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Agenda Urbana Cosenza - Rende 2021/2027
Strategia di Sviluppo Urbano Sostenibile
(DGR 502 del 21/10/2025)

Obiettivo di Policy 5 (OP 5) “Un’Europa più vicina ai cittadini”
Obiettivo Specifico 5.1 “Promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale integrato e inclusivo, la cultura, il patrimonio naturale, il turismo sostenibile e la sicurezza nelle aree urbane”
Azione 5.1.1 “Promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale integrato e inclusivo, la cultura, il patrimonio naturale, il turismo sostenibile e la sicurezza nelle aree urbane”.

Avviso pubblico
Promuovere lo sviluppo economico delle Città di Cosenza e Rende – Aiuti alle Imprese

Allegato 6 – Dichiarazione de minimis

Organismo Intermedio ex art. 71 par. 3 Reg. (UE) 2021/106
Area Urbana di Cosenza - Rende








DICHIARAZIONE RELATIVA AI PARAMETRI DIMENSIONALI DI PMI E AGLI AIUTI "DE MINIMIS"
resa ai fini della concessione dell'aiuto previsto dall'Avviso “Promuovere lo sviluppo economico delle Città di Cosenza e Rende – Aiuti alle Imprese”
(ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)

[bookmark: _Hlk232350817][bookmark: _Hlk232350595]Il/La sottoscritto/a ___________________________________________, nato/a a ______________________________ (__) il ____________, residente in ______________________________ (__), Via ______________________________ n. _____, C.F. ______________________________,
in qualità di ___________________________________________
dell'impresa ___________________________________________
forma giuridica ___________________________________________
con sede legale in ___________________________________________
Via/Piazza ___________________________________________ n. _____
CAP __________ Provincia _____
C.F. ______________________________
P. IVA ______________________________
Telefono ______________________________
PEC ______________________________
e-mail ______________________________
consapevole delle responsabilità e delle sanzioni penali previste dall'art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 in caso di dichiarazioni mendaci,
DICHIARA
SEZIONE A – PARAMETRI DIMENSIONALI DELL’IMPRESA
che alla data di presentazione della domanda:
☐  l'impresa è autonoma;
☐  l'impresa presenta rapporti di associazione;
☐  l'impresa presenta rapporti di collegamento.
COMPAGINE SOCIALE
	Socio/Ragione sociale
	Codice fiscale
	Quota detenuta (%)

	
	
	

	
	
	

	
	
	


IMPRESE COLLEGATE
(periodo di riferimento: ultimo esercizio contabile chiuso e approvato)
	Denominazione
	CF/P.IVA
	Occupati (ULA)
	Fatturato (€)
	Totale bilancio (€)

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


IMPRESE ASSOCIATE
(periodo di riferimento: ultimo esercizio contabile chiuso e approvato)
	Denominazione
	CF/P.IVA
	Occupati (ULA)
	Fatturato (€)
	Totale bilancio (€)

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


SEZIONE B – DICHIARAZIONE AIUTI DE MINIMIS
Preso atto del Regolamento (UE) 2023/2831 della Commissione del 13 dicembre 2023 relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del TFUE agli aiuti «de minimis»,
DICHIARA
che l'impresa, unitamente alle eventuali imprese costituenti «impresa unica» ai sensi dell'articolo 2, paragrafo 2, del Regolamento (UE) 2023/2831:
☐  non ha beneficiato di aiuti pubblici concessi in regime «de minimis» nell'arco dei tre anni precedenti la data di concessione dell'aiuto richiesto;
oppure
☐  ha beneficiato dei seguenti aiuti «de minimis»:
	Ente concedente
	Regolamento applicato
	Data concessione
	Importo (€)

	
	
	
	

	
	
	
	


e che l'importo complessivo degli aiuti «de minimis» ricevuti dall'impresa unica, comprensivo dell'agevolazione richiesta a valere sul presente Avviso, non supera il massimale di euro 300.000,00 previsto dal Regolamento (UE) 2023/2831.
SEZIONE C – IMPRESA UNICA
Ai sensi dell'articolo 2, paragrafo 2, del Regolamento (UE) 2023/2831, dichiara:
☐  di non appartenere ad un'impresa unica;
oppure
☐  di appartenere ad un'impresa unica composta dalle seguenti imprese:
	Denominazione
	CF/P.IVA
	Rapporto di collegamento

	
	
	

	
	
	

	
	
	


e che le relative dichiarazioni delle imprese collegate sono allegate alla presente domanda.
SEZIONE D – FUSIONI, ACQUISIZIONI E SCISSIONI
☐  l'impresa non è stata interessata da operazioni di fusione, acquisizione, incorporazione o scissione rilevanti ai fini della disciplina «de minimis»;
oppure
☐  l'impresa è stata interessata dalle seguenti operazioni:
	Impresa coinvolta
	Tipologia operazione
	Data
	Aiuti de minimis trasferiti (€)

	
	
	
	

	
	
	
	


DICHIARA INFINE
che tutte le informazioni riportate nella presente dichiarazione corrispondono al vero e si impegna a comunicare tempestivamente qualsiasi variazione rilevante ai fini della concessione dell'aiuto.
Luogo e data ______________________
Firma digitale del Legale Rappresentante



ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DELLE DICHIARAZIONI RELATIVE AI PARAMETRI DIMENSIONALI E AGLI AIUTI “DE MINIMIS”
Il legale rappresentante di ogni impresa candidata, in forma singola o associata, tenuta a dichiarare il possesso dei requisiti dimensionali di PMI e a beneficiare di un aiuto in regime “de minimis”, è tenuto a sottoscrivere una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, attestante il possesso dei requisiti richiesti e l’ammontare degli aiuti “de minimis” ottenuti dall’impresa unica nel periodo di riferimento previsto dal Regolamento (UE) 2023/2831.
Per quanto riguarda i requisiti dimensionali delle PMI si rinvia alla Raccomandazione della Commissione Europea 2003/361/CE del 6 maggio 2003 e all’Allegato I del Regolamento (UE) n. 651/2014.
Per quanto riguarda gli aiuti “de minimis”, si precisa che il contributo previsto dal presente Avviso può essere concesso esclusivamente qualora, sommato agli altri aiuti “de minimis” ricevuti dall’impresa unica ai sensi del Regolamento (UE) 2023/2831 o di altri regolamenti “de minimis” applicabili, non determini il superamento del massimale di euro 300.000,00 nell’arco di tre anni.
Ai sensi dell’articolo 3 del Regolamento (UE) 2023/2831, il rispetto del massimale deve essere verificato con riferimento all’impresa unica e considerando tutti gli aiuti “de minimis” concessi nei tre anni precedenti la data di concessione del nuovo aiuto.
Poiché il momento rilevante per la verifica dell’ammissibilità è quello della concessione dell’aiuto, la dichiarazione resa in sede di domanda potrà essere confermata o aggiornata dall’impresa prima dell’adozione del provvedimento di concessione.
Qualora la concessione dell’agevolazione comporti il superamento del massimale previsto dal Regolamento (UE) 2023/2831, l’impresa perderà il diritto all’intero aiuto richiesto.
SEZIONE A – IMPRESA UNICA
Ai sensi dell’articolo 2, paragrafo 2, del Regolamento (UE) 2023/2831, per “impresa unica” si intende l’insieme delle imprese fra le quali esiste almeno una delle seguenti relazioni:
a) un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa;
b) un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri dell’organo di amministrazione, direzione o sorveglianza di un’altra impresa;
c) un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un contratto concluso con quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto della medesima;
d) un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con altri azionisti o soci della stessa, la maggioranza dei diritti di voto.
Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni sopra indicate per il tramite di una o più altre imprese sono anch’esse considerate impresa unica.
Pertanto, qualora il richiedente faccia parte di un’impresa unica, ai fini della verifica del rispetto del massimale dovranno essere presi in considerazione tutti gli aiuti “de minimis” concessi alle imprese appartenenti al medesimo gruppo.
Le imprese controllanti o controllate dovranno rendere apposita dichiarazione sostitutiva da allegare alla domanda di partecipazione.
SEZIONE B – RISPETTO DEL MASSIMALE
Quali agevolazioni devono essere indicate
Devono essere indicati tutti gli aiuti ricevuti in regime “de minimis”, indipendentemente dall’Amministrazione concedente e dal settore di attività, specificando il regolamento europeo applicato e l’importo concesso.
Nel caso di aiuti concessi in forma diversa dalla sovvenzione diretta, quali prestiti agevolati, garanzie o altri strumenti finanziari, deve essere indicato l’Equivalente Sovvenzione Lorda (ESL) risultante dall’atto di concessione.
Fino all’erogazione del saldo deve essere indicato l’importo concesso; successivamente potrà essere indicato l’importo effettivamente percepito qualora inferiore.
Periodo di riferimento
Ai sensi del Regolamento (UE) 2023/2831, il massimale di euro 300.000,00 deve essere verificato con riferimento ai tre anni precedenti la data di concessione del nuovo aiuto.
Fusioni, acquisizioni e scissioni
In caso di fusioni o acquisizioni, tutti gli aiuti “de minimis” concessi alle imprese coinvolte nell’operazione devono essere presi in considerazione ai fini della verifica del rispetto del massimale.
In caso di scissione di un’impresa in due o più imprese distinte, gli aiuti “de minimis” ricevuti dall’impresa originaria sono attribuiti all’impresa che prosegue l’attività cui gli aiuti si riferiscono oppure, qualora ciò non sia possibile, ripartiti proporzionalmente sulla base del valore contabile del capitale proprio delle nuove imprese alla data di efficacia della scissione.
Trasferimento o affitto di ramo d’azienda
Nel caso di trasferimento di azienda o di ramo d’azienda, l’imputazione degli aiuti “de minimis” sarà valutata in relazione alla continuità economica dell’attività trasferita e secondo quanto previsto dal Regolamento (UE) 2023/2831 e dalla normativa nazionale applicabile.
L’affitto di azienda o di ramo d’azienda non determina, di norma, il trasferimento degli aiuti “de minimis”, che restano imputati al soggetto beneficiario originario.
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